JEFFREY TATE CON UN PROGRAMMA TUTTO INGLESE

SUL PODIO DELL’ORCHESTRA RAI.

GIOVEDI 16 OTTOBRE ALLE 20.30 A TORINO

E VENERDI 17 ALLE 21.00 IN DIRETTA SU RADIO3.

Torna sul podio dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai il Direttore onorario Jeffrey Tate, che nella stagione 2008/2009 sarà impegnato in quattro produzioni, per un totale di otto concerti, a conferma del suo rapporto privilegiato con la compagine Rai e con la città di Torino. Il primo di questi, giovedì 16 ottobre 2008 alle 20.30, all’Auditorium Rai Arturo Toscanini, con replica venerdì 17 alle 21 in diretta su Radio3, è interamente dedicato al repertorio inglese; in programma due cicli per voce e orchestra di Benjamin Britten: le Quatre chansons françaises, su testi di Verlaine e Hugo, composte a soli quindici anni come omaggio per il ventisettesimo anniversario di matrimonio dei suoi genitori, e i Folk Songs, pubblicati tra il 1943 e il 1976 e nati da un interesse specifico per le melodie proprie delle comunità contadine dell’Inghilterra, poi rivestiti con le consuete raffinatezze orchestrali. Entrambi i cicli sono interpretati dal giovane tenore inglese Benjamin Hulett, che si confronterà con le ardite sperimentazioni sulla vocalità tenorile messe in atto nelle due partiture.

Ma la ricerca sulle tradizioni popolari è uno dei tratti distintivi di un altro compositore inglese: George Butterworth (1885 - 1916), di cui Tate propone la rapsodia sinfonica A Shropshire Lad (Un ragazzo dello Shropshire), composta nel 1913 partendo dall’omonima opera del poeta Alfred Edward Housman.

Aprono e chiudono il concerto due pagine di uno dei più grandi compositori inglesi, Edward Elgar: Introduction and Allegro, un’opera per soli archi creata tra il 1904 e il 1905 e che profuma di antico, con i suoi palesi riferimenti al Settecento, e le Enigma Variations, che nel 1899 diedero a Elgar quel successo che gli permise di dedicarsi esclusivamente alla composizione. Quale sia l’enigma celato dalla partitura ancora oggi, a più di cent’anni di distanza, è un mistero; la forma dell’opera è chiara: un tema seguito da quindici variazioni. Ma secondo le indicazioni dello stesso compositore un motivo cifrato si nasconderebbe tra le pieghe dell’opera. Alcuni hanno pensato a un’antica aria inglese, altri alla sequenza gregoriana per la messa dei morti, il  Dies Irae, altri ancora all’idea astratta di amicizia, essendo di fatto ogni variazione il ritratto musicale di un amico di Elgar. Il rebus non è stato ancora svelato, e il vero significato delle Enigma Variations resta uno dei quiz più celebri della storia della musica.
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Concerti 2008 – 2009

2° concerto

giovedì 16 ottobre 2008 ore 20.30 turno rosso
venerdì 17 ottobre 2008 ore 21.00 turno blu
Il concerto di venerdì 17 ottobre è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3.

 Jeffrey Tate direttore
Benjamin Hulett tenore

Edward Elgar (1857-1934)

Introduction and Allegro op. 47

per quartetto e orchestra d’archi

Alessandro Milani violino
Paolo Giolo violino

Luca Ranieri viola

Pierpaolo Toso violoncello

Prima esecuzione Rai a Torino
Benjamin Britten (1913-1976)

Quatre chansons françaises per voce e orchestra

su testi di Victor Hugo e Paul Verlaine

Prima esecuzione Rai a Torino

Benjamin Britten

Cinque Folk Songs trascritti per voce e orchestra

Prima esecuzione Rai a Torino

George Butterworth (1885-1916)

A Shropshire Lad, rapsodia per orchestra

                   Prima esecuzione Rai a Torino



Edward Elgar

Enigma Variations op. 36 per orchestra

Biglietti da euro 30, 20 e 9 (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.8104653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
Jeffrey Tate 

Direttore onorario dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

È nato a Salisbury in Inghilterra nel 1943. Ha studiato medicina all’Università di Cambridge, ma l’interesse per la musica lo ha portato a dedicarsi alla direzione d’orchestra, collaborando con direttori quali Georg Solti, Colin Davis, Carlos Kleiber e Rudolf Kempe.

Nel 1976 è stato assistente di Pierre Boulez a Bayreuth per il Ring e nel 1978 ha esordito all’Opera di Göteborg con Carmen. Direttore al Covent Garden di Londra dagli anni Ottanta, è stato nominato Direttore principale della English Chamber Orchestra nel 1985 e Primo direttore ospite dell’Orchestre National de France nel 1989.

Dirige abitualmente le grandi orchestre londinesi, quella del Bayerischer Rundfunk, i Berliner Philharmoniker, la Filarmonica della Scala, la English Chamber Orchestra, la Filarmonica di Rotterdam, l’Orchestre de la Suisse Romande, l’Orchestra di Santa Cecilia, la Filarmonica di Los Angeles, le Orchestre Sinfoniche di Boston, Cleveland, Toronto, Montréal.

Al Théâtre du Châtelet di Parigi ha diretto nel 1995 Peter Grimes di Britten e il Ring di Wagner. Ospite del Festival di Aix-en-Provence con Così fan tutte, ha riaperto con il medesimo titolo l’Opéra Garnier di Parigi nel marzo 1996. Nel 2000 ha diretto a Colonia Intolleranza 1960 di Luigi Nono e L’oro del Reno di Richard Wagner.

In Italia ha diretto Arianna a Nasso e Capriccio a Torino, The Turn of the Screw a Genova, Il cavaliere della rosa e Tannhäuser alla Scala e La Walkiria al San Carlo di Napoli, teatro di cui è stato nominato Direttore Musicale nel 2005.

La sua intensa attività discografica comprende le opere Arabella, Hänsel und Gretel, Les contes d’Hoffmann, Lulu, i Concerti per pianoforte e orchestra di Mozart, con Mitsuko Uchida, e tutte le Sinfonie dello stesso autore con la English Chamber Orchestra, nonché le principali composizioni sinfoniche di Elgar.

È stato nominato Chevalier des Arts et des Lettres e Commander of the British Empire.

Nel ruolo di Primo direttore ospite, incarico affidatogli nella stagione 1998-1999, ha guidato l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai in un’importante tournée in Spagna, e nel corso della stessa stagione in due programmi inconsueti: il primo dedicato ad autori inglesi di inizio Novecento, il secondo a Stravinskij, con la Symphonie de psaumes e l’opera-oratorio Oedipus rex. Nelle ultime stagioni sinfoniche ha diretto l’Orchestra della Rai in produzioni come La creazione di Haydn (gennaio 2000), le Scene dal Faust di Schumann (gennaio 2001), i Maestri cantori di Norimberga di Wagner (aprile 2002), la Messa in si minore di Bach (febbraio 2003), Das Paradies un die Peri di Schumann (gennaio 2004), Ein deutsches Requiem di Brahms (maggio 2005).                                                                                                                                            

Nella stagione 1998-99, ha ottenuto il “Premio Abbiati” della critica italiana per la sua attività con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, di cui è Direttore onorario dal settembre 2002. 

Benjamin Hulett
Ha studiato con David Pollard alla Guildhall School of Music and Drama e al New College di Oxford.  Attualmente canta regolarmente come tenore principale alla Staatsoper di Amburgo ed è spesso inviato dalla New Chamber Opera, dalla Bampton Classical Opera e da The Early Opera Company. Ha inoltre debuttato recentemente alla Bayerische Staatsoper. 
In ambito concertistico ha cantato con Sir Andrew Davis e la BBC Symphony Orchestra ai BBC Proms di Londra, con l’Orchestre des Champs-Élysées e Philippe Herreweghe al  Concertgebouw di Amsterdam, e si è esibito alla Handelfestspiele Halle e al Gewandhaus di Lipsia. Ha inoltre cantato nella Missa Solemnis di Beethoven sotto la direzione di Herreweghe a Madrid, nel Requiem di Mozart a Salisburgo, nel Messiah di Händel con l’ Orchestra of the Age of Enlightenment a Roma, nell’Oratorio di Natale di Bach con la Academy of Ancient Music sotto la direzione di Hogwood a Monaco di Baviera. Ha interpretato arie di Mozart sotto la direzione di  Sir Roger Norrington alla testa della Scottish Chamber Orchestra nell’edizione 2006 dei BBC Proms. 
